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U';gi6,it%f»><Ii rtt&tdiiè itàia baonn, 
parlameatarmenle parlando, pel Mini­
stero, il .'((OliiTê ';da'm'erto cBe poteva es­
sere, si vedbViavece proliiugala la vita 
di alonnl ttetii)''ma^aliti4tmente il voto 
obe approvava i'drdine del giotuo Oae-
tao!;'ò'stato la oonsaòrtlziòne dell'equi-
vo<io,''dslla confusione e della madoansa 
di B|nqetiU pplltlo'à, ohe «buo i prioai. 

. ipali .oqefBcleòti, .«e non i soli, pel quali 
è salita À' dura al potere questo Mh!ii-
sttro. 

Ooiiie nòta un glòl̂ o'alb roiii'àno — 
oonborde in Ciò colla maggior parte 
della stampa — * la pane più triste è 
stata ginoeata dai moardeliiaot e dal 
'gloiit(tàì)i»»,<i oaĵ l'-parté dei qu l̂î itV))-
vaoo brigato pe /̂éBbli'AìVa irMìaistèA), 
e;Bvre£bero, se si decidevano per que­
sta via, datoij,battaglia .io. nome della 
libertà e gettata le basi della t^nto ia-
yotaHi demarcazione dei partili; e in­
vece h'abiio ripiegato miseramente la 
loro ba'n4>ei'a, preftrendo una fuga me-

"'ditata, e. o«,leolata,'!alla vittoria certa. 
I discorsi;: di alcuni deputati avevano 

elevato le questioni di politica interna 
in più spliiia^H:9e!3.;4l llbettltlA.di lealtà; 
ma era già.\ stabilito di -salvare a qua­
lunque .Aosta,' ihMiniatero, e le oneste 
voci che dicevano 11 vero — oomft av­
viene sempre io eiojili oasi — non ria-
seirono a spostare no solo vóto. 

Fra' questi' discorsi ci piace scegliere 
e riprodarr^ in sunto quello incisivo 
dell'on, Fortis, il p^iilamentare rispet­
tato in ogni parte della Camera, e, pel 
auo valore, spietatamente oombittato 

- dall'on. Di Kudinl nella rasenta elsiàaoe 

#H4P!fiirti|o.';•:; ; -• 
^WMìSLmì^'^Ms all'on. 

Fortis. (AUenxieneJ, 
U'oae ffoMIg,-dal secondo banco all'È-

. atrana Sloistra,uinflaminòia cosi: 
Al punto in cui slamò io sento il do-

'Tere:di limithrfmi'all'ordine del gicA:Do, 
il quale dice modestamente che. non si 

. possono approvare le dichiarazioni del 
Presidènte del- Consiglio riferentioi in 
pii'Hè lìit'a'zioua' del Governo' e in parte 
'à^ îjirmoléii dei qWili esdo si à fatto forte 
per' dlTendere l'opera pròpria. 

Lei conclusióni che si deducono dagli 
atti, dallo pàrdle del Governa, non .poa-

'àb'hor^oddisfare'coloro che'sono slboe-' 
rameBte amanti'dalla libertà. 

L'dratora''nutre ancora la sperailza 
— fthìnié-br'tì^i-' debóiè'l — che' coloro 
i'qìiijli''ebbero sempre fede nella libertà 
possiino' rientrare in se stogisi e con­
vincersi che la diòhiarazioni dell'on. Di 
Rd'dìnì''sonò'di'quella libèirtà la'plùpa-' 
tènie Tjdffazioiìé. 

Venendo aiUatientato Acciarito e alle 
'Btt'é' oorirfé]guenie;' Ton. Fortik' dica'di' 
noli orerdaro che' il tentativo soellei'ato 
di' no'j^aiiza — o' di lin, savio poco monta 
'-̂ •' iibblìi 'fatto' s'ipppdrre al presidènte, 
del Consiglio l'esistenza di una congiura, 
é nel' oato' cHé ciò avesse supposto, 
male avrebbe fatto a confessarlo.' . 

L'on.- DI R&didl! disse', che, appòd'a'ac-
cadut<)'il''fatto, dl-e'defte suo dovére cor-

•rèlrS àd'afitìrràre'il'linlone'dsH'à barca 
sulla pbsjfàrella del ooìnaudo. L'idea'doI 
complotto' evidentemente .'gli 'fece per­
dere''la busdbla! flIaHtà generale). 

li'oratòre passa ad esaminare il ca'só 
Frezzi.' Ricorda 11 soispetto d'^gsassinio 
ohe òreseeiidd s'impadbcclsce delle m'àsse', 
le' qa'dll' otgahizUno una'- dtbias^azi'onu 
alla infelicissima Pittima. 

Nòd' sarà lui^a rimproverare il Qp-
vernó' di' aver permesso quella di mosliroì-
i!iópe,-pei-(ihè ha'bem '̂rò pensato a'pensa 
che nessuna manifestazione 'popolare' pŝ -' 
oifloa'posia" nò debba essere vi^tktb) 
Solo'gli-ritbprover'à di avere Indiretta-̂  
mente part^ljiatb a quella dimostrazione 
impede'rido ' agli' agènti' d'intervenirvi: 
(Brdw !) 

Un'altra' cosa' d'ella' qualle- va rliuflro-̂  
varata l'autorità politica; è la defén'z'Ihbe' 
arltitrarIS'"d6l Frezzi, saiiiiia la quEllo oér-
ta'mèììte rinfélioe no'd' sarebbe morto. 
Era 'iiai\ir&'fe''dùnque 'che l'aàtò'rlt'à'giu-
dijEJâ ifi, indagasse. siiHe cagioni di quella 
morte; " 

In vo', on. DI Kudinl, sorse la preoo-
copazioiio delle conseguenze di quella 
indagini, e corcaste di, porvi un riparo 
con la yostra circolare. Era oepessario 
evitare il coDfl'tto fra la polizia e il po­
tere giudiziario, od anche il Presidente 
del Consiglio l'ha oa'pito. Ma opina, l'ha 
faito?(lnnd(ìnuiindò l'outnrità gladiz'arial 

Di Budiiii. Non è varo, 
FottlB. E' inutile negarloI Elia con-

Snella sua circolare e con là, seguenti 
ichiarazi'oni ha voluto arjgerai' a giu­

dice dall'autorità giudiziaiia. 
Bl BudlBl. E' questione di apprezza­

menti. , / 
Vortìa. Oii ella ha,,ragione ,di, far 

molto conto dellii varietk di apprézza-
,mentii (Ilarità e approvaxiont). 

Il .presidente del Consigliò — pro­
segue, ,— ò audaio. in cerca ii> una giu­
stificazióne e l'ha trovata nell'articolo S 
della legge comunale e provinciale ; non 
s'ojp, ma ha anche detto che, a,parte la 
legge, esiste un canone cpnsuetudinario 
per il quale iin fun<iona'rio politico, non 
può esser proce^ato senza il permessa 
dei suoi superiori. 

L'on. SI Endisi interrompe. 
lî ortlff, Sono lietissimo di queste sua 

iotorruzioui, perohò mi dimostrano ohe 
sto all'argomento {Ilarità e approva-
gionij. , ." 

SI dice ohe le sue intenzioni so,ao 
lodévoli. EÌbbene credo benissimo ^he i 
miei coljeghi votei'aona sulle sue buone 
intenzioni, ma non sui fatti, che sono 
molto divefsi. (Bravo 1} 

L'on. presidente del Consiglio ,ha detto 
essere umano che vi sia,nó degli arresti 
arbitrari. POTSO avrà det̂ o ciò nài seosa 
ohe en-are hninanum est I (Ilmlà). Lo 
stesso on. Di Rudinl ha d^tto che a 
questi vioiszione della legge non .vi san 
ohe,due rimedi. Q l'iutorità superiore 
denùncia l'àg'enta colpevole, o ' il mini­
stro dell' interno assume ià responsabi­
lità̂  politicai del fatto di fronie alla Ca-
inera. 

Ma non ha rifletutto'l'on. Di Rubini 
che non è porii(|eéso assumere, la respon­
sabilità poiitioa di un reato! Che ^Itro 
ò r'eìsponsabilità politica ed altro ' respon­
sabilità penale? 

Si vede ohe il presidente del Goaslglio 
non ha una nozione esatta d̂  queste 

.qds^ (ilarità)', e, a, tale difetto non piió 
'é'uppiire /a sola'esperienza. ,̂  

Forse il ministra déll'ipterno può or­
dinare la ricerca di una persona clie 
può asaara colpita di mandato di batturii, 
ma noq.può,dire:,^arrasi^ta ,tutti quelli 
che pWoldò'app'ariré'iàiiiz'ià'tt eli un dato 
reato. (Bene). Qliasta ò ùnMnterpreta-
zione tutta-individuale, autoritaria, dello 
leggi.. 

L'oratore osserya poi come ,i varii 
presentatori degli, ordini del giorno in 
favore si siano .sostituiti all'oa. Di Ra-
4ini nellp interpretazione benevola delle 
sue .dichiarazioni. (Bi^ixeoL ^ 

''', (fitì^fitA non ,èj,Jqi,ttâ { pi)'i't»oa, f9CÌ},ft(ia 
.'di psae^g. qù îjdn'.'.si yadonQi concètti 
'Seooodari'prevalerèsu altMnt'eressi'pòli-
•tlcÌ!'é'd'lrop'O'cofevinc0r?rche'i''piit'ti'dUq, 
ci t̂ ójViiitó'fj'.iii un''paifico1ò'"'d! deòil'iiehza 
fPaVlî 'meiitàie. , 

Ed io. —(Conoludai—r .priiiia' dì ter­
minare, rivolgo questo consigliò! 'tll'M-

;3id'ea;t'8̂  ;déi; ._Ci)n?fg,fe, Oii'',VÌ, R.iÌ!l.f?,%. 
;i)Sn i'.ima.ijga piii ji ,lutigo''neJ,Jjivin.;,sòeiJga 
.la.Uu'a airoda, e qnesto-sàlfà.il 6Uo.primo 
•atto t)olìtiè6-''«he gii'' mariterà l'oda"(̂ Ap-
•pldwif — 'Braiio ! ~; "Con^ràlMUitóni), 

\, ÌN'BBL.C'iSSO^~ 
, ' . l i * ' ,^X II l . l i i l ' i " I t . . . . L * ( . l '. ' 

:,..À proposito della strana pretesa dol-
Ton, ,1)1 Rudini jdi estenderpj ^^er ana­
logia,' ^ r Questore la'^arani;» ammi-
nisir^liva (cobcèssa dalla,.legge comu­
nale a provinciale solamente al Prefetto, 
al sotto Prefetto e al Sindaco e a ' chi 
ne fa te veci, secondo gli articoli ,S e 
130 di detta legge), il prof. Zinich'elli 
dell'Università di'Sienfif^in' 'unà' lettera 
alia Nazione, evoca un ricorda pairla-
uentare, che è bene c,quaj,aei;ei qaa ohe 
non ci desta alcun aenso' di di otupore. 
t Ecco, donq'qe, di ohe si tratta.. . i 

La Commissione parlamentare, pre-
8m9tìla •̂aaf̂ •btf."Di•Kdmflr,••'%ŝ ••l5ftiMfto 
un progetto ili legge presentata dalrenl 
Depretis, ebbe a dichiarare (relaziona 
presentata alla Cimerà il 14 giugno 
1884), che essa g;aranzia ara <i contraria 
«ai iprlncipii'.fou'dameatal'i' del. nostro 
«diritto pubblico, e ohe, so questa pri-
«'vilegio fu. dettatto^allo acopo di ren-
«.aere libera la funzione amministrativa, 
«il porre inciampo all'azione della gib-> 
«stizia punitiva, si risolve, carne molti 

< giurii!ti osservano, in una minaccia 
«continua alla giustizia e alla libertà; 
< tanto più grava in quanto die è fatta 
« per funzionari aui'ministrativi che han-
«no imperoso dovere di mantonero 
«inviolata la'legge ed incolume l'ordine 
< sociale ; tanto più grave in quanto 
«riesce più difficile pei cittadini il'pro-
« munirsi contro i loro abusi ed infra-
< zioni alle leggi, le qua[i,^lia loro .volta, 
« punendoli con aggra'Vfint!,' fl^iiffcano 
«o.ha il procedia'ièato dorrebbe essere 
< ittVaoe più rapido. Ond'è che i fautori 
«del'privilegio iìon si accorgono che, 
«.eS'a^èrando la garedfia dell' ordine 
< amministrativo, trascurano quella del-
« l'ordine sociale^ póicliò si sâ  che la 
< non autorizzazione al procedimenta 
«èpesso equivale all'impunità». 

E seguitava la relazione, spiegando 
maggiormente, quaati'^suoi veramente 
aprei e liberali concetti, i quali, la io-
ducevpno a porre la garanzia ammini­
strativa tra le disposizioni transitofie, 
intendendo che dov'essi} essere abolita, 
quando fosse; sancita una legge sulla 
responsabilità dei pubblici funzionari e 
amministratori. ^ . . 
l.ìiKQÒÌimi^iMé 'ehi)'M^4triiliò'8«bsa 

'deliberava, era,presièduta — lo' ripe­
tiamo — da quello stesso on. Di Ku­
dinl, il quale giorni sono alla Camera 
strapazzava il giudice istruttore di 
Roma perc!^è;0,$ò,̂ jiiy;oai;9 ,su,a;ndato di 
comparizione'coatro ir qu'estore'Martelli I 

al reggimento dei granatieri prussiani, 
e Pietroburgo procede pi"ù'óh'ó'mài d'ac­
cordo con Berlino in ogdi questione in-
ternozionale. .-; 

E' quimll p'jBSibila' 6hel Cól tempo la 
diplomnzia franoose debba fare ^qualche 
evoluzione,, ma deve opn̂ ^̂ rè ,'ibnVun'o-
pinipne p t̂ibti.ca suBqettib.ìlè,'óhe'la' co-
stringò a "molta prudènzai 

Cosi sorto- pré'aiatare' la vtfói idil.|ao-
'Cdlrdi <iuiid'mSì''(iiali,''Cbnie cfl'nĵ î̂ énr,a 
dalla risita dal Principe di Napoli, ol̂ a 
fu atto di pura cortesia. Sarebbe per­
sino più probabile un accordo politico 
ohe un accorda commerciale, perchè in 
questo sono contenuti interessi materiali 
e personali. 

Si (jice ohe ì danni alle viti potreb­
bero rendere necessaria l'iutroduzione 
di vini da taglio. Ma, oltreché 1 vini spa-
guiiBUlMbq; plfcj^tói pie'̂ ch'èiipi&iioohl 
d| ai'c'ocil,. Io a'gdifolezzo ai vliii italiani 
là'gl'Vofréb'bàro limitate al vini da taglio 
di un determinato grado, senza cotices-
siobi sugli agrumi, sulle sete e sul be­
stiame, e si vorrebbe in oorrispattivo 
una tariffa minima per 1 tessiiti. 

E' una questione molto delicata e 
sulla quale neanche i produttori fran­
cesi sono' d'accorda, ed ancóra meno lo 
sarebbero i deputati, cin le elezioni in 
vista ». 

IFiiiÉCIPIBINiPOLIAFÀBM 
Scrivono ,da Parigi : 
«I Prinóipi di Napoli sono partiti 

eollevandóai da una grande inquietudine. 
Nessuno avrebbe potUto impedire che 
un esaltato, ud farabutloi' facesse qual­
che sfregio ohe^avbsse' ub'éóo in paese, 
e conseguenze disastrose all'estero. 

Per fortuna tutto andò benissimo, ed 
1 nostri Principi' trovarono ovunque l'ac 
ooglianza rispettosa a alirtim che si 
deve ad un ospite. La Condotta del Go­
verno fu correttissima nfScialmente ed 
ufdciosamente. I moderati e.'l i radicali 
di governo seguirono il suo esempio ; nò 
vi potava essere verun timore a loro 
riguardo. 

Si poteva eàsera"'idenà tranquilli su 
taluni altri ohe ripongono il'patriotti­
smo nelle manifestazioni ;' neanche 'essi 

,'però-si'allontanarono dalla correttézza 
tradizionale dalla cortesia francese. 

Molti si limitarono a riferire l'arrivo, 
che In'vebe' il Figaro ed il Oaulois ac­
colsero colla più rispettosa parole di 
benvenuto.^ I^.conservatori soli.stona­
rono alqua'nto.' , , 
. Il Soleil, al quale la sq^ situazione 
speciale di largano oi;lepniata avrebbe 
Imposto una paròla almeno di riverente 
accoglienza,, se no astenne. Degli altri 
è meglio non parlare. , ; ,.i 

Il Principe fece buona impressione: 
fu trovato molto colto, di modi distin­
tamente cortesi, e pieno di tatto. 

La Principessa non isigenti la sua 
fama di bellezza e di grafia. 

E' pura' giustizia il dira che si deva 
all'ambasciatore Torniaili, alla sup abilità, 
al suo, tatto, alle sue forme di vero 
gentiluomo e di gran signore, se li; re­
lazioni sono cotanto migliorate fra idue 
pausi. Egli seppe farsi a Parigi una po­
sizione bellissima e nel mondo politico 
e uell'è società, il ohe, pp.r.un ambascia­
tore, à una cosa essenziaiissirna. Si pose 
in relazione colle persone, più ÌQ vista 
e calmò sentimenti ingiusti creati da 
giudìzi avventati. 

Surebbo però inni-jito il dolurri» da 
questa sìtua/iione migliorata un cambia­
mento politico 0 commoróls(le!*adzi sa­
rebbe forse prudenza non ritentare la 
prova. 

Le manifestazioni dell'imperatore Ou-
glielma hanno fatto credere che egli 
voglia eludere li patriottismo colia cor­
tesia diplomatica, ed hanno irritato, an-
zichò calmare, i patriottismi sospettosi: 

Un eccesso di cortesie italiiine po­
trebbe produrre lo stesso effetto, ed an^ 
che creare una situazione .più difficile 
facendo'«redere che l'Italia'isolata cerchi 
un appoggio. Oli avveaimentf faranno 
essi 1 opera loro, che conviene prepar'àre 
colla prudenza. 

L'alleanza russa rimana vieppiù no­
minale. : 
i II Matin fu costretta a far conoscere 

che pel viaggia di Faure in Russia noà' 
vi-fit-mai neanche un principia'.di ne­
goziato fra le cancellerie, perchè non 
fu mai fatto un iuvitoidalla Corte stessa. 

A F FUGA 
Li*Ind[ennlt& p e r I prigionieri» 
' Parigi 33 — Si legge nella Politi-
que Coloniale ohe nei circuii bene in­
formati e! assicura che Menelik reclama 
venti milioni per il riscatto dei prigld-
nieri italiani-

VS F m O O b MEMIOO SI 3. AÎ TONIO 

Scrivono dall|Istria che a Moscheni^za, 
ri()èute borgata istriana sul Qìiarnerp, 
prèsso Laurana, il parroco — ch'è un fa­
natico sloveno—s'è rifiutato di celebrare 
la messa il giorno di Sant'Antonio, pa­
tròno dal paese, perchè si' trattiiva di 
un santo italiano. 

La Deputazione comunale si è recata 
in carpare dal parroco, nemico di San­
t'Antonio, e lo pregò di celebrare la 
messa. l!̂ an ci fu -verso d| Smuoverlo, 
Finalmente ai decise di mandare il coo-
{le'ràtore. 

A Moschenizze regna y,iva .jrritaziaae 
per questa fatto, e si domanda l'allonta-
n'imenta del parroco. 

INCENDIO — a MORTI 
Rpma SS ~ Questai' notte si sri-

lupp'ò un iucondio m una pistoiria sita 
fuori di Porta del Popolo. Due appren­
disti, ^he dormivano nel locale, rimasero 
vittime delle fiamme. 

-••- '''''• l i — 

GLI AMORI' m_UN CUftATO 
Si ha da Parigi che ^ stato arrestato 

il curato di Ouéroo, un certo Lec'omte, 
il quale aveva abusato di nove ragaz­
zina dai satta ai dieci^anni. 

Il reo è piettamente' confesso. 

Nelle viscere jlellejcco e (lei lllilai!i!i 
La ferroria iella JoDg-Fran. 

I lettori ricorderanno che. nel dicem­
bre del 1894 l'Assemblea federale sviz­
zera accordava al signor Onyer-Zeller 
di Zurigo, conosciuto col titola di « re 
della ferrovìe », U coacessiane . por la 
costruzione di una strada ferrata a tra­
zione elettrica, che dalla,'attuale sta­
zione della « Piccola Scheidegg; » a 20<i0 
metci sul livello del mara, condurrà i 
viaggiatori alpinisti alla cima di quello 
splendido colosso delle Alpi, ohe rag­
giunge l'altezza di 4106 metri,, vale a 
dire alia cima della Jung-Frac. 

Ed ecco ora alcuni interessanti.rag­
guagli su qlié'sta ferr(> îa','(ihà"^arà -'una 
delle maggiori meravìglie che il secolcj 
morente lascierà in l'etaggio al secolo 
venturo. 

I larari dalia- famosa ferrarla sono da 
qualcha tempo incominciati a proseguono 
con. una,alacrità sorprendente,' sotto -la 
direziona di uno dei più provetti ings-
(J'neri Italipini, ì'ing. De Micheli. \f% liMu 
ha il suo punto di partenza a Sèhéfdegg, 
ove termina; r9tti)|ite..(errjs»via alpina, 
che vian su^da Interlakaa per Lauter-
brannen e 'WeugeVnalp. 

Da Scheidegg si prolungii 

quivi s'apre un- tunnel d'iutroduziope, 
ove lavorano attualmente degli opei'ai 
bolognesi, tutti giovani robustissimi, che 
hanno fatto II loro tiroalnlo nelle galle­
rie dell'Apennlno, e fra qualche msSe 
questo primo' tunnel sarà termltaato, Al­
lora la linea piegherà a sud-est a arri­
verà ai piedi del gran ghiaccialo del-
l'Eigar, a 3300 metri, ove sarà fatta la 
prima stazione. 

A cominolars da îquol punto, la fer­
rovia entrerà nel gran tuiinél tutto sda-
vuto nel calcara nerastro compattissimo, 
subcristaiiino, che forma-la pafto.lAfe-
riore di tutti quegli imtdeAsl colossi, a 
poi nel gneiss, ohe DO costituisce la 
parta Interna supariora/..ii Nei punti di 
vista più splendidi la galleria si aprirà, 
per mezzo di ampi (loestroni, ara sopra 
un versante, ora sull'altro, Uoiàa nel-
l'Axenstraese fra Laoaraa'e Fluelèn, e 
dì tratto io tratto, le 'finestre' si allar­
gheranno e il viaggiatore si troverà in 
un'aiegaote stazione, -

La secónda dì queste si aprirà a 3100 
metri, sotto una volta formata dai ghi'àcci 
eterni dell'Elgar, sopra la' splendida 
valle del Grùadenwald; poi la ferrovia 
s'Internerà di bel nuovo e passerà dal 
picco dell'Elgar a quello del MOaóh, e 
tutto a un tratto, a 3000 metri, sboc­
cherà in un'altra Stazione, d'onde si 
potranno amuiratia a destra gli orridi 
crepacci dei ghiacciai della Jung-Fr'au 
e a sinistra II Campo delle nevi eterne 
(Uwlgschneefeid), una splendida condì 
ili nere senza alcuna spaccatura,"ove 
gii alpinisti potranno passeggiare con 
tutt'a sicurezza a dominara quei ghiacci 
ohe essi .non han potato finora animi-
rare ohe umiliati ai loro piedi. Ma la 
meraviglia crescerà a mille doppi quando 
si arriverà dallo viscere del MOnch sul 
colle sublima-della Jung-Frau, , . 

Colassù, una duplice apertura, 'sui 
versante nord e sul versante sud, per­
metterà di contemplare, da un'' altézza 
di 4100 metri, da -una parte l'ampioo 
rizzonte dell'Oberland bernese e l'abisso 
formidabile dello Scheidegg, che Si trova 
a 1400 metri più sotto ; dall'altro ' il 
più grande ghiacciaio della-A1p.','il gbìag-
cialo dell'Aleióch, nel Vallesé. 

L'alpiólsta a quell'altezza potrà pas­
seggiare liberamente sopra una terrazza 
naturale, della larghezza di 25 mètri, 
formata - dalle balze del colte^ stèsso ; 
Indi, riprendendo la ferrovia, che s'in­
ternerà di -bel nuovo par- un ultimo 
tratta nella viscere della Jung-Frau; si 
troverà trasportato sotto l'estremo punto 
del colosso, e di lai attraverso' a"''an 
ampio pozzo di 66 metri di altezza; un 
ascensore lo porterà alla staziono ter­
minale, che verrà edificata sulla rodoia 
granitica della punta stessa, a 4166 
metri sul livello'del mare. 

Il riaggio dalla stazione di Scheidegg 
alla cima durerà due ore e costerà — 
andata e rltocno — 37 franchi. Là tra­
zione sarà fatta per mezzo dell'elettri­
cità; tutto il tunnel verrà pura illumi­
nato colla luce elettrica, e coli'elettri-
oità saranno scaldate tutta le stazioni. 
La forza viene preparata ai piedi della 
Jung Frac, a Lauterbrunnso, colla acque 
copiose della Sutchina, a sarà già pronta 
fra pochi mesi, 'dovendo essa servire alle 
perforatrici per il tunnel: all'illumina­
zione e al riscaldamento dello'stessa, 
durante i lavori, ohe si proseguiranno 
tutto l'inverna, perchè l'opera'tutta,(ilie 
costerà una quindicina di milioni di 
franchi, dovrà esser fluita fra ciùque 
anni. 

Per imbianchire i negri., 

.„..„ — — ot> - r o- 'par ora 
Invece lo Czar regalò il suo ritratta ' fino al primo contrafforte dell'Èiger, e 

Chi avesse detto, cinquunt'anni or 
sono, che la scienza ortopedica sarebbe 
pervenuta a raddrizz'jre gran numera di 
storpi, difficilmente sarebbe statò cre­
duto. Anctìe minor fede avrebjie. trovato 
chi si fossa vaiitato di. livellai^e il dorso 
dei gobbi; eppure, nel corrente anno, 
parecchi^ operazioni dì tal sórta sono 
state felicemente condotte a tèrmine a 
Parigi e altrove. Perchè dunque, do­
vremmo ora respingere ip modo assoluto 
la notizia che ci comunica il. g^orpaia 
inglese Ttt-Bìls. secondo onì il modo'di 
rendere bianchi i negri, sarebbe stato 
scoperto da uno scienziato dì.cui disgra­
ziatamente non sì dice il nome, ma che, 
se non è americano, per certo è degno 
di esserlo?..... 

L'elettricità entrerebbe in questa sco­
perta, come, da più a meno, ili tutta 
quelle .per cui va glorioso quest' ultimo 
quarto di secolo. E' noto che l'elettri-

' cita può esercitare au'aziuus evidente 



IL FRIULI 
sai tessuti ed i liquidi dell'organismo 
animale. Quale siano osattamsute la na­
tura, il meccanismo, dì quest'azione, ò 
quanto non sappiamo, ed importa meno 
conoscere, dacché tate igoocacza non 
impedisce ai fliiolog' d'impiegare l'elet­
tricità sotto varie forme, ma l'irtico-
larmente sotto quell-.i d'elettropuntura, 
da ani ottengono talrolta risultati non 
meno coriosi che inteiirssanti. 

E' noto, cosi, che li mig'ior modo di 
distruggere 1 peli mal ooilnoati nel corpo 
umano, e specialueute in quello femmi­
neo, è la cauterizsazione galvanica del 
bnlbo e del follicolo, Niun metodo epi­
latorio — tranne forse t'applicazioDe 
prolungata dei raggi X — opera oou 
altrettanta cartezia, a costo al pochis­
simo dolore. 

SI afferra con un paio-di pinzetto il 
pelo che s'ioteade sacrificare, s'immeoge 
a lata della radice del pelo, fino al bulb.), 
un ago finissimo, posto a capo d'uno 
speciale cordone elettrico; il pelo non 
tarda a cadere, L'operazione è lungo, 
dacché i peli hanno ad essere distrutti 
uno per volta, ma colla pazienza si por-
Tiene a tutto. 

L'elettricità al applica, al modo Isteaso 
e con eguale successo, .alla distruzione 
delle verruche, dui calli, del porri, dei 
tumori sanguigni e del ttcevi materni, 
volgarmente ohìamat! «voglie» o « mao-
ohis di vino ». 

Queste tiofflie sono prodotte, come 
l'efelidi (lenticchie), ddi pigmenti. Che 
cosa sono questi pigmenti? 

La onte si compone di tre strati di­
stinti di callaia sovrapposte. Nello strato 
più profondo, detto • corpo mucoso di 
Malpighi », si trova la materia coloraute 
a cui la pelle deva la sua colorazione e 
che vien detta pigmento. 

Questo pigmento, visto iu massa, ap­
pare bruno o d'un rosso tendente al 
giallo. Nell'uomo bianco esso è molto-
scarso, specialmente fra 1 b oudi ; è nullo 
affatto negli albioi. Perciò anche gli uo­
mini di razza negra, se albini, souu per­
fettamente bianchi. 

Ora, noo si potrebbe sminuire nei negri 
il pigmaata fioo a far loro raggiungere 
la colorazione della razza europea ? Di­
ciamo smmuiVd, e uon distruggere, dac­
ché la completa privazione arrecherebbe 
quegli inoonvenlenti ohe appunto osser­
viamo negli albini, particolarmente per 
quanto concerna la vii>ta. 

La sostanza pigmentaria adempie nel­
l'occhio umano agii stessi usi cui serve 
negli strumeuti d'ottica l'intonaco nero 
ohe viene disteso sulla loro interna su­
perficie. Parelio la visione riesca perfetta, i 
occorra che i raggi luminosi, i quali 
hanno Impressionato la retina, vengano ^ 
annullati od assorbiti, e tale è il compito j 
della suddetta materia. Mancando negli ' 
albioi, ia loro vista riesce piìl o meuu , 
confusa ad imperfetta. i 

Qià abbiamo diritto di supporrà ohe ! 
l'eiettridità agisca sovra il pigmento, ! 
daccbéi si è. osservato che lascia dietro ' 
di sé nicchie di una pallidezza rivelu-
triee. Se-,;osi 6 veramante, noo si potrà-
negara in'iegria che riesca possibile-
imbiancare uo^ negro. D'altra parte nen> 
può dirsi ancora risolta dalla soiaoza la 
gran cont<esa relativa all'unità o pliwa-
lità dell'origine della specie umani^.. 

Se l'origine fu una sola, a la Taria j 
razze acquistarono più tardi, gradata- j 
menta, lo loro caratteristiche di caiorìto, r 
coma non ammettere che al possa forse, f, 
con mezzi chimici. e terapeutici,, seguire j 
il cammioo inverso e ricgadurra gli no- j ' 
mini ad un unico tipo? H 

Quanto alla p-atica, convien ricono» '! 
saere che l'imbìaBchimento dai nsgn< I! 
può dirsi ancora lontano, L'applicazioua 
dell'eiettro-pnntiira a tutto un corpo ui-
mano è infatti cosa ohe potrebbe far 
perderò la pazieoiza a Gobbe. Oppure-, 
vorranno i mori limitarsi a farsi Im­
biancare il volto e le mani ì Sarebba 
tempo perso. 

Ma, più d'ogni altra cosa, resta a ì 
vedersi se I negri terranno poi tanto a \ 
cambiare di colora, quando i missionari \ 
8900 spesso costretti a far dipingere per \ 
Ipro uso e costume quadri devoti nei g 
quali Gesù e la Madonna sono ritratti i 
sótto la sembianze dèi negri, a come !j 
tali pia faciioianta ottengono l'adora- r* 
zione delle razze tropicali. 

I| senso estetica è. cosa relativa, uè-
forae i negri al credono da mono di noi: 
iu fatto di bellezza. Le beau — ooms-
ha detto Voltaire — pour le crapoMcS. 
q'est la crapaude. 

Kimarrebbiiro poi sempre a msdifi-
carsi le fattezze del volto dellii razzw 
negra: quel naso camuso, quelia- grosse 
labbra sporgenti. 

Decisamente à meglio attendere che 
il Tit-Bits c'insegni il. modo d'ovviare' 
.loche a tutti questi iudonvenienti, ab 
bastanza seri, c^e si oppongono ali 
plicazione della sooperta di cui s 
banditore. 

CALEIDGSCOPIO 
CrouMho fVìnlaaQ, 
alluno (1418). Odine soatlene lo stono ii 

lotto lo armi Tonole, Moandate dal StsUtsttt. 

X 
0a penslora al giorno. 
Par ouers fsllol Uiogm avaro maillooro In-

gsguo, mediocre cuore « raedioore Ikirtnna, 
X; 

Cogoitloai Dtili, 
Siiiposta ad una assidua: II eorpo umano o 

degli anitnali è boooicBlino eondattoro doll'e-
lottffcitàj porciò dorante i temporali sono da 
evitarsi le rinoioni di molt» portone s 1 Inoglii 
ocoapatl da animulì, come le atallo, eco. 

X 
L> aflnge. Monoverbo. 

M A S S S 
Splagaz. dol monoverbo prosad, 

TBAVASO (ira v > so) 

X 
Per floiro. 
11 pieeolo Enrieo và dal Ijarblere aocompa-

gnato dal psdro, o sieda gravemente nella poi-' 
troDa. 

Il barbiate — Como debbo tagliiro i capelli? 
Borico — Dome papii Con una gran plana 

nel mciao. 
Panna e Forbice 

ll'ap- 1 
li tk.\ 

PBOVmCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

Tareoato, 12 giugno. 
In una antecedente mia vi scrissi 

come il grandioso progetto del distinto 
vostro concittadino Mallgnani per creare 
qui sul Toire una potente forza elettrica 
da trasmetterò ad Udine per uso indu­
striale, sia abortito per varie cause, 
precipua quella delle pretese del Go­
verno pel diritto d'acqua. 

Ma se ciò ò abortito, un altro non 
meno grande progetto si sta ora stu-
diaado: quello di utilizzare la detta 
forza d'acqua ooU'Impiaato di ano stabili­
mento per la filatura dei cascami di seta. 
Data r importaUza della materia prima 
ad i Javorì necessari per l'impianto, fu 
calcolato occorrere due milioni di lire 
per tradurre in pratica questa idea. 
Orbene, dioesl che già un milione e 
mezzo sia stato trovato, ad onta che le 
pratiche ali' uopo siano state fatte lo 
una cerchia assai ristretta; nessun 
dubbio quindi che anche 11 rimanente 
verrà trovato. 

Da quanto dioesi qui in paese, oltre 
al comm. Marco Volpe ed al Mail-
guani, altri oapitallsti udinesi, auspice la 
Banca di Udine, avrebbero assicurato il 
loro appoggio, a si aggiunge aoclie ohe vi 
siano pure impegnati capitati lumbardi. 

Della felice riuscita 1 teonicì ed I pra­
tici non dubitano: presentemente uno 
solo stabilimento simile esiste In Italia, 
a tanto questo come gli altri, ooogeneri 
dell'estero fanno affari d'oro. E diro che 
i nostri filandieri stentano a vendere 
oppure smeroiaDo a prezzi vilissimi i 
cascami (strusi) ! 

Da. essi dunque sarà veduta con sommo 
piacere tale iniziativa, come quella che 
potrà far rialznre i prezzi di no arti­
colo oggi ctsi trascurato,. 

Chiudo augurando che, sia nell'inte­
resse qni di Tarceato, come lo quella 
generala, questa nuova intrapresa possa 
ben presto essere tradotta in atto, 

A. B 

(Cieniona, 33 giugao. 
Esattore riconfermato. 

Oggi i Sindaci dei Comuni compo-
tieuti II consorzio esattoriale di Qamona 
riuniti in consiglio pel collocamento 
della locala Esattoria a voti uuanimi 
riconfermarono quale esattore per l'eser­
cizio 1898-1902 li cessante appaltatore 
signor Gcossani Giacomo fu Nicolò di 
Tolmezzo. 

Nel cessante quinquennio l'esattoria 
venne gestita dal collettore Pollettmi 
Luigi, e la riconferma é dovuta alla 
benemerenza ohe la ditta Gressani seppe 
acquistarsi dall'intera popolazione. 

X. 

A s a o l u z l o n e * La guardia di città 
iPolianzach, da Sairognu, addetto alla 
brigata di Vicenza, condannato giorni 
fa, come accennammo, dal Pretore di 
quella città ad otto giorni dì detenzione 
per aver percosso il mendicante Viatto 
Domenico, mentre lo traduceva in ar­
resto. Tenne in appello dal Tribunale 
mandato assolto. 

Otfa-vl»»lma d i sg ras ia . A 
Racchiuso (Attimis) Caterina Rocco di 
Domenico d'anni 18 mentre raccoglieva 
ciliege su di un albero, cadde a capofitto 
e si fratturò il cranio. L'infelice fu tra-

-apurtata a casa in grave stato. 

'SftPOf :& 
PELLE 

TEI^A D ORO 
(BElLLiUIVO) 

Idroterapia completa. Medico dottor 
Viaceazo Secchio, 

UDINE 
(La Città aJl Connas) 

I n o o t r l O n o r e v o l l i Ieri alla 
Camera il sottosegretario agl'interni, on. 
Sersas, rlapnndeado all'oo, Gregorio 
Valla, dica che il Governo ha preso a 
cuor» In questione delle specialità far-
macevliohe francesi che entrano libera­
mente in Italia, meatrn quelle di produ­
zione italiioa non prsiono ottenere in 
Francia lo stosso trattamento. Il Consi­
gilo superiore di Sanità ha proposto che 
sin unntu msgg or rig"re noll'introdurre 
in Italia le spec.alità farmaceutiche stra­
niere e altri provvedimenti saranno e-
scogiiati per rendere più agevole la e-
sportszione del nostri prodotti. 

Valla riiigrnza a prende uKn di que­
ste assìouraziool. 

C o n c a r a o i G' aperto un concorso 
per esame ad otto posti di ingegnere 
di seconda classe nel corpo del Genio 
navale, coli' aouno stipendio di lire 2400. 

GII esami avranno principio il primo 
settembre p, v, in Roma presso il Mi­
nistero dnlla marina. 

Alla Prefettura trovasi ostensibile 
l'avviso contenint'i le norme regolatrici 
del concorso a il programma d'esame. 

C o l l e g i o P a t e r n o * Domani alle 
ore 6 pom, avrà luogo 11 saggio annuale 
di ginnastica del convittori del Oollegio 
Paterno, nella palestra del Oollegio 
stesso, tu caso di pioggia il saggio verrà 
rimandato a domenica 27 corrente al­
l'ora stessa, 

( « t l t u t o n i o d r a m i u a t i c o u d i ­
n e s e » Sabato 20 corrente alle ore 9 
pom, avrà luogo al Teatro Minerva il 
secondo trattenimento sociala con va­
riato programma. 

R i t i r o d i q u e r e l a * li processo 
intentato daii'Ammiaistraziooe della (?a;t-
zetta di Venezia, costituitasi P, C, co­
gli avv, G, Mazzega di Venezia e Qo-
setti di Udina, al Cittadino Italiano, 
«i é svolto ieri tonanzi a questo Tribu­
nale ed é finito col ritiro di querela per 
la dichiarazione seguente fatta dai due 
querelati, l'uno Direttore, l'altro gerente 
dello stesso Cittadino Italiano : 

« li Cittadino Italiano, in seguito 
alla querela sporta dall'Amministrazione 
della Qaxxetia di Venezia per l'articolo 
comparso nel numero 33 del giorno 10 
febbraio 1897, ed lu seguito ad intromis-
sìoua di comuni amici, dichiara che da 
parta sua altro non fece che trascrivere 
nel giornale letteralmente la c.^rrispon-
danza iucriminata, senza parò aver a-
vuto io animo di arrecare offî sa «Ila 
correttezza ed onestà dell'Amministra-
ziona dalla Gazzetta di Venezia, che 
ritiene superiora ad ogni ecceziooe, tanto 
più che, seatite le spiegazioni date dal­
l'amministratore della stessa Gazzetta, 
Il fatto la sé potrebbe esaera stato un 
equivoco. 

Don Giovanni Bel Negro 
Vittori Antonio*. 

M o r t e i i u p r o w l s a . Anna Fran> 
zoiiui d'uoui 50 circa, da Gussignricc'i, 
abitava a Udine iu via Gicogaa n, 22 
presso certa Teresa Del Fabbro, e pre­
stava servizi quale domestica presso la 
sorelle Lorìo, pure di via Cicogna, 

L i Franzoliiii dormiva nel medesimo 
letto delia Ddl Fabbro. Questa, alzandosi 
starnai e ass»! per temjjo, tisio cho la 
compagna dormiva ancora, va la lasciò. 

Verso le 0 però, non vedendola scen­
dere in cucina, ed essendo quella l'ora 
in cui soleva cominciare i suoi lavori, 
la del Fabbro ad una sua cognata sa­
lirono alla camera dov'era la Franzo-
lini, ed avvicinatesi al letto per chia­
marla, la trovarono immobile, fredda, 
senza respira : era morta I 

Mandato pel medico, dutt. Murerò, 
questi constatò che la morte datava da 
qualche ora. 

L i Fraozjliui da alcuni giorni s; la­
gnava di disturbi intestinali. 

Venne avvertita la sua famiglia a 
Cussigoacco. 

( J u c a p i t o l o d a r o m a t i K o . 
La scena succede a Trieste, ma l'eroina 
dal romanzo è usa ragazza udinese. 

Circa tie anni or sono, in uou sera 
d'estate, non troppo bella per lui, il si­
gnor A, Ch., rincasato, si accorse tosto 
della muaonorìa che regnava in casa. 
Sua moglie, contro il. solito, non lo guar­
dava oeppuro; i figi', un maschio ed una 
femmina, avevano un contegno imba­
razzato, e, per non tradire i sentimenti 
interni, tossivano con raro accordo, guar­
dandosi l'un l'altro di sottecchi. 

Egli trovò la ceca beli'e pronta sai 
tavolo e si accinse a mangiarla, ma come 
torturato da quanto vedeva inturuo a 
sé, tralasciò di cenare e disse; 

— Sa p;idaria saver ohe acidente che 
za capita in casa, stasera! 

— Quel che te podevi spetarta ! — 
osservò seccamente la moglie, 

— Beo, oossa xa nato I 

ajiuMajiL 1 II Ii—a»MMMwauMMiiie; 

*— La x i nata assai anni fa, ma a-
desso la le xo cnpitada in casa I 

— Chi » 
— Tua fial 
Il Ch, scattò in piedi, 
— Mia fi I ? -— chiesa, coma traseco­

lato- > 
— Ecotela qua 1 — rispiso la moglie, 

e, spalancato l'uscio di una stanza, chiamò 
uoa fanciulla sui quindici anni, che se 
ne stava seduta sur una seggioi». 

Quando ia giovanotta al trovò a lui 
d nanzi, senza preamboli gli disse: 

— IMe ga manda mia mamma! Laga 
dito che lei al xi mio papà e che la me 
mantegui, 

— Mi iero a Udina, ancora da giovioa, 
e, ciò,,, poi esseri Ma quel che ma par 
impossibile xé ohe la mare oo la se ga-
veasi mossoprlmal —disaeilpovor'uomo, 

— Te ea cassa che te go de dir? — 
disse la moglie del signor Ch. che, al 
postutto, è una donna intelligente-— un 
de più 0 un de mano podemci viver lo 
stesso! Ohe^la reati in essai 

La fanciulla disse allora di chiamarsi 
Anna e niente altro, por cui dopo alnuoi 
conciliaboli tenuti in famiglia; decisero 
di lasciarla passare per Anna Ch„„ 

Siccome però la nuova venuta, piom­
bata Il Inaspettatamente corno una donna 
ibseniana, non era buona a nulla, il 
neo-padre dovette decidersi a Iseciarla 
faro la ballerina — l'unici professione 

'che 1" permettesse di lavorare non 
con la t'dta ma con lo gambo. L'An­
netta fu mandata alla scuola di ballo 
del signor V, — mise su cappellino e 
bea presto si acclimatizzò ci n l'ambiente 
dello sue compagne. In famiglia viveva 
nella miglior armoula con tutti, ed anzi 
si Iacea voler bene. Ma anche con l'ao' 
dare sulle puut-)d.ii piedi si può cadere.-, 
ammalale, e la giovauetta si buscò uoa 
buona gastro aoterita, per la quale ri­
mase qualche tempo in cura domestica. 
Sanonchè, siccome la malattia miuau-
Clava di andare alquanto per la lunghe, 
i cooiugi Ch. cercarono di persuaderla 
a recarsi dalla madre.; Ma ciò — diceva 
l'Annetta — non era passibile. 

— B perché? 
— Perchè quando son TÌgnuda a zsr-

car el papà — ella disse ~ mia mamma, 
dopo aver copado uno in un albergo a 
Udine, ia xe scampada con un anarchico 
suo complice I 

Brrr! era una cosa da far venire la 
pelle d'oca. Evidentemente non si poteva 
lasciare quella povera giovinetta sulla 
strada, ma... che fare? Fu deciso di farla 
accogliere all'Ospedale. Ciò succedeva il 
29 dello acorsu mese. 

Domenica scorsa poi si presentava al­
l'Ospedale un agente di poliz a, Il quale, 
recatosi nella divisioue ove la ragazza 
è degente, b sottopose a minuzioso iu-
turrogatono, L'.i ragazza diohiaiù essere 
Anna Coatenetto, da Udine, illegittima 
di Luigia, mort'i a Torino nel 1893. 
lì asaassinio e la fuga con l'anarchico 
sarebbero dunque tutto un parto di 
fantasia. 

Tribunale penale. 
Udienza 33 giugno, 

Muzzin Giovaani d'anni 38, da Ruu-
nia (Fiume) dot-nioiliato a Udine, brac­
ciante, pregiudicato, imputato di furto 
semplice a contravvenzione alla vigi­
lanza spaciale della P. S. fu condannato 
alla reclusione per mesi 3 a giorni 5. 

Illa mi tnàa d i I iu l i ; ! XV, E noto 
come il nipote del Atf Solg fosao aiaanto d'un­
guenti e profami; ma oggi b più ofdcace o anobe 
più economico servirai dell* Eburnea, la polvere 
da bagno preparata coi aodimeoti alcalini dol-
l'uoctna di Nocera Umbra, da tempo ìmmemorA-
bìla conofointi o celebrati, lotto il nomo di Toira 
Samia di Nocora, por lo loro vlrtd sedativo ad 
aaaoi-benti che li rendono efflcactaaimi per l'igiano 
della pollo, 

L'Eburnea viene anche oonfozlonata come dea-
tifriclo della più alta efficacia per rendere biaochi 
e brillanti 1 denti, eonservarno lo smalto, e prò-
fumare l'alito, 11 cofanetto dì metallo abalsato 
nao argento antico, Btilo Lonia XV, che lo rao-
ohindo, è on vero gioiello di cleganui a buon 
guato, « oostttuiace il piìk bell'ornamento di una 
toilette femmlnila. 

La Cipria Bburaea à para da'raocomand»raì 
per far âsompariro le' maeohio roaae' dotta petto 
• le aorepolatm-e. Par commisaionl F. Bislert e G, 
Milano, (,<>) 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per qui>gii 

I alunni dello Scuole ginnasiali e tscni-
j che, che, deflcentì in qualche materia, de-
, Voiio prepararsi ai prossimi esami di pro-
I mozione e di licenza. 

C a s a d ' a f f l t t a r e in via Breuarì 
* n, 25, Rivolgersi al proprietario al n, 27. 

I C o l I O l u g l i o 31 afCilu casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 

j Deotti Giuseppe in via Gemona n. 92, 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o x * 
aioli* Presso il negozio Marco Barda-
SCO, in Mercatovecchìo, si trovano in 
vendita bollettari per compera bozzoli. 

CHI H A BlSOai^O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte le farmacia a iira 
VIVA la bottiglia. 

Ossai'vazioiii meteoroliigichB. 
Stnzlona di Udine — R. Iitituto Teaulno 
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Parlamento Nazionale 
Seduta del 22, 

Pres. Zanardelli. 
Sonnino, ricordando le feste aelebr<ita 

in questi giorni dalla nazione britna-
nlca, esprime i sentimenti della Camera 
intera, senza distinzione di partiti, pre­
gando il presldeato di farsi, in questa 
solenoa occasione, interprete presto :la 
Speaker della Camera dei Comuni, dei 
caldi voti che fa questa assemblea per 
il lungo a prospero proseguimento, dal 
gloriosa regno, a della parta ohe prenda 
il popolo Italiano agii avvenimenti che 
alÌ!<-tauo la grande nazione iogleae, mae­
stra di libertà, di tolleranza e di pro­
gresso civile a ordinato (vivissime ap­
provazioni, applausi^. 

Drln, a nome del Governo, si associa 
di gran cuora alla proposta dell'on. Sen­
nino (vive approvazioni). 

Il Preaìdente è lieto di aiicogliera> il 
gradito iocarico di rendersi interprete 
presso il Presidente della Camera dei 
Comuni dei sentimenti della rappreseu-
taoza nazionale italiana in questa glo­
riosa ricorrenza (vive approvazioni). 

Svolte alcune Interrogazioni, si con­
tinua a discutere il bilancio dell'iuteruo. 

Seduta del 22, 
Presidenza Cremoim. 

Blaserna propone che 11 Senato si 
associ alla festa dalla nazione inglese. 

Il minlatro Prinett' a noma del Go­
verno si associa alla proposta Blaaarna 
che è approvata. 

Si riprende la discussione dal bilancio 
dei lavori pubblio', di cui si approvano 
tutti i capitoli dopo brevi osservazioni 
di ìndole locale. 

LEMTÉETMLÌ 
della Regina Vittoria ; 

I giornali sono pieni, dì particolari 
delle feste di Lonlra per il giubileo 
delia Regina Vittoria, 

II poco spazio che abbiamo oggi di­
sponibile ci obbliga a restringerà a riaa-
snmerebrevemente gli ultimi telegrammi. 

lori, con un tempo spleodido, in mezzo 
a una enorme folla cho rendeva diffioiia 
la circolazione nelle via arllBtioameuta 
decorate, si svolse il corteo rpalé raoau-
tesi alia cattedrale di S, Paolo. 

AI passaggio de|U, Reggia la musiche 
iotuonarono l'inno nazionale, che mi­
gliaia di voci accompagnavano per rl-
cominclaro entusiastici hurrah quando 
gli ioni cessavano. La lì .gina tepieva 
l'ómbrallino aperto, ciocché impedì a 
molti di vederla in volto. 

La passeggiata della Rbgina ha.avuto 
tale successo da costituire un .avvani-
mento memorando senza procedenti.nella 
storia d'Inghilterra,' Il brillante gruppo 
dei prlnc'pi e dei rspproscntanti . esteri 
e la presenza delle truppe coloniali e 
indiane davano allo spettacolo uno splen­
dore lna"perabile, cho colpi immensa­
mente la folla entusiasmandola fino ai 
delirio. 

Non meno ama?irabile fu l'ordina per­
fetto re;jnante fra cosi sterminata mol­
titudine, non turbato da verun incidente. 

La Regina assistette aiU funziona in 
San Paoiu, rimaneudo iu carrozza di­
nanzi ia gradinata della chiesa. Vestiva 
un abito ai satin aero guarnito di^'at's, 
1 ministri e 11 corpo diplomatico ocqn-
pavano le sedie ai due lati della statua 
dalla Regina Anna, i principi e g l i in­
viati astari presero posto a destra e a 
sinistra della facciata della «jattedralo, 
Cinquecentocinquanta canteri, diretti 
dal maestro Martin, disposti «ui gradini 
della cattedrale, cantarono prima il Te., 
deum, poi intuonarono l'inno nazionale 
accompagnato da. tutti i presenti, li 
canto dell'inno nazionale durò circa venti 
minuti è terminò òon una triplice ao-. 
clamazioDa alla R«gina fatta dall'arsi-
vesaovo di Cantorbery, ripetuto coi) fre­
netico entusiasmo del popolo. 

La Regina sorrideva ; leggevasi sui 
suo volto la soddìsfazIoDO per tanta gran­
diosa maoifestazione di devoto atfetto. 

I delegati turchi aoD parteoiparono 



IL FRIULI 

al ao''tea per espressa volontà della Re­
gina, ohe avverti l'ambaaciatara turno 
ohe la loro preteoM sarebbe «tata seoa-
ren'eate. La deliberazione fa presa in 
Begaijto a formale petlsioue di personaggi 
iDneentiBsinii, ohe avvertirono la tiegina 
ohe la presenza degli inviati del Sal-
taoo sarebbe oonsiderata come noa ver­
gogna. 

11 Kedlvè'd'Egitto si è opposto ohe 1 
ministeri facessero vacanza In occasione 
del glnbiloo della Regina Vittoria. Tatti 

?;ll agenti diplomatioi, eccetto quella 
ranoese, aatiitottorn al servizio divina 

stiebrato ài Cairo per la olrcostaoiEa. Il 
rifiuto del K°divè ohe i ministeri faoes-
lero vacanza, e l'assenza dell'agente fran­
cese al servizio divino, sono molto aom-
menlati. 

- Si ha da Simla (India Britanniss) 
ttbe ventimila prigionieri furono liberati 
iò ooaasione del giubileo dalla Regina 
Vittoria. 

La perfidia delle cose 
Le iiMs miserie H Tìta. 

' rSi direbbe che in certi giorni una 
schiera di nemioi, di spiriti maligni, con­
giurano a nostro danno con una raffl-
uatezza e perfidia sorprendenti. 

Sentbra ohe le cosa ohe ne circondano 
abbiano nD'aaima e cospirino contro di 
noi per farci nn tiro scellerato. 

Dova e coma vendicarvi infatti di usa 
carta di affari importante, di cui avete 
argenta bisogno, cba cento volte, nella 
Vostre abitudini d'ordine, avete verificato 
essere nel tale sito, sempre alla portata 
della vOttrìt mano, e ohe al momento di 
utilizzare non travate più? 

$!ppnre. è di ospitale importanza per 
Voi U poterla avere subito... 

8i triitta dì un viaggio e manoano 
^.appena venti minuti alla partenza del 

treno; si tratta di nn processo, e il vo­
stro avvocato l'aspetta per produrla al­
l' udienza : essa vi occorre assoluta­
mente 1 

'Frugate, cercate dovunque con nuovo 
accanimento, scompigliate magari con 
furia tutti i vostri soartafiiooi,- oppure, 
facendo uno sforzo per essere calmo, 
ripassate tutte le vostre carte una per 
una... 

Risultato eguale.,. 
B credete che la piccola carta oar-

oats, la quale è alla portata del vostro 
oigehio, e magari vi è passata per le 
mani, dissimulata ad avendo perduto la 
sua speciale dsonomia da una diversa 

giegatnra, credete voi che la piccola per­
da carta non segna con intimo com-

piactmeuto tutto il vostro maneggio, e 
tutto l'accumularsi dell'irà vostra? 

O'è evidentemente del mal animo in 
lei a non lasciarsi prendere... Forse, chi 
sa, come ua'iuflaeuza segreta e ad istanza 
di chi quel documento vi nlasoiò e non 
vuole vedere adoperato a suo danno ed 
a vostro vantaggio. 

Tanto vero che, il giorno dopo, un'ora 
dopo forse, passato il bisogno e quando 
non vi serve-.più a nulla, nel primo cas­
setto aperto a caso, la trovato tranquil­
lamente ài suo posto... 

Oiureraste'di averci guardato venti 
volto in qu^l cassetto... Priprio vero che 
c'era anche allora ( Sicuro, dal momento 

. che le carte non passeggiano da sole.... 
Ma è davvero ben provata questo ? 

, , . • . . . < . * • 

In certe ora e io certi giorni sareste 
tratto a dtibitarnei coma non riuscirete 
a crederà ohe sia proprio dei tutto un 
caso innocente quello - che conduce un 
bottone ohe vi si stacca dalla camicia, 
mentre infilate il polletto, nel luogo piii 
recoódido della vdstra camera. 

Poiché ir piccolo dramma ha sempre 
questa soluzione... ' 

La vostra camera sarà forse anche 
pressoché sguarnita di mobili, ma potete 
stara sicuri ohe li"bottone è andato a 
finire procisameote sotto l'uaico mobile 
ohe vi si trova; ojipure, se anche i mo­
bili non mancano, sotto il pie basso, il 
più resanle al suolo, per modo ohe vi 
dovete mettere in ginocchio, o stendervi 
quanto siete lungo por terra solo per 
vederlo... 

Guai a voi se non ci arrivate colle 
mani, perchè invano vi cerchereste at­
torno un bastone, un oggetto qualsiasi, 
per trarre il bottone a voi... 

La facceqda può anche complicarsi più 
stranamente: può darsi ohe il pianoito 
della vostra camera eia di una regola­
rità perfetta, nuovo.di pianta, liscio come 
uno specchio; ma sa nelle connessure 
delle pietre'0 delle tavole c'è una fes­
sura, per quanto Ijave e impercettibile, 
potate star sicuri che il bottone l'ha cer­
cata a l'ha trovata, ed è là che assiste 
ai vostri sforzi disperati e se la goda 
alle vostre spallo. 

E tutto questa senza esclusione di al­
tre circostanza che rendano più critica 
a peggiore la situazione. 

Poiché la vostra serva, altameote su­
periore « tutte le questioni di pulizia 

soggettiva non mono ohe casalinga, Sec­
cata finalmente dai rimproveri vostri a 
della vostra metà, avrà scelto proprio 
quel giorno per dar l'olio ai planoiii, a 
1 vostri calzoni a le maniche della vo­
stra camicia, iii cinque minuti di quel 
piacevole oontattn, no hanno assorbito 
una buona me à con gr-im sventura il>iili 
nettezza non che dell'eciinomia persjuale. 

E cosi la serie dei piccoli saggi dello 
spirita perfido e muligoo delle cose, con­
tinua imperterrito per la sua strada, 
irta per esempio di chiodi, dell'unico 
chiodo disoccupato che ci aia nel muro 
a che vi strappa la monloa, irto di spilli, 
l'unico spillo, perduto nell'imbottitura 
della poltrona, ohe non si è tatto vivo 
per due anni e per venti persone cba 
ci si son sedute sopra, ma cho si riaerba 
esolaslvamente, delilberatamente, per i 
vostri pantaloni, o per dir meglio per 
quello che ci sta sotto, pregustando da 
tempo la vostra spiacevole Ba^|lreta.- >' 

E passiamo oltre su altri piccoli fatti: 
al zolfanello che non si accenda al mo­
mento in cui più vi preme di illuminare 
la situazione, alla chiave che non gira 
preolsameoie quando più la fretta vi 
preme, ai fazzoletto che non vi riesca 
dì trarre di tasca al punto buono, quando, 
vittima di un raffreddore con effetti 
pluviali, sentite più urgente e immediato 
il bisogno di arrestare una imminente 
cascata... 

Passiamo oltre, percbè basta accennare 
al genere di questi piccoli fatti, perché 
ognuno possa ricordarne, per conto pro­
prio, tanti, molti altri, della più svariata 
indole, ma sempre però tratti dal fonda 
comune di qn- sta comuoe perfidia delle 
coso, che ne circonda, na circuisoe da 
ogcl lato... 

Contro la quale non c'è nulla da fare, 
perchè più ci irritiamo e arrovelliamo 
a più l'animo maligno della cosa si com­
piace e ci deride. 

Alessandria 22 — Bianco gialli, bianco 
sferici da lire 2.30 a 3.0Ò. 

Asti 22 — Qialli indigeni superiori da 
liroaOO a 3.26; comuni da 2.70 a 2.90 ; 
inferiori da 2,40 a 2.60. 

Bologna 22 — 'Venduti chil. 15000 da 
lire 2,10 a 2.49. 

Canelli 32 —- Superiori da lire 2.80 
a 3.20. 

Casale 22 —• Superiori da Uro, 2,30 
a 3,10, 

Imola 22 — Indigena da lire 2,00 a 
2,67. 

Lodi 2Z— Superiori da lire 2,20 a 
2.70, 

Uantoea 22 -~ Qlalli da lira 2.00 a 
2,45 ; incrociati chinasi da lire 1.90 a 2.40. 

Novara 22 — Oialli superiori da lire 
2.80 a 3.10; incrociati soperiori da 2,60 
a 2,75; incrbciati'oomunl da 2.00 a2,15, 

Racconigi 22 — Oialli superiori da 
3,00 a 3,30; comuni da 0,00 a 0,00; 
incrociati comuni da 2.30 a Z.^0. 

Reggio Emilia 32 — Oialli superiori; 
da lire 2.40 a 2.90. 

Torino 22 — Oiàlli da lira 2,90 a 
3.20. 

Yog/iera 22 giugno — Nostr. super, 
da lira 2.35 a 3.60; comuni da 0.00 a 
0.00; infer. da 0.00 a 0.00; incroo, su­
per, da 1.85 a 2.45 ; comuni da 0.— a 
0 . ~ ; infer. da 0.— a 0.—. 

6olÌetìÌRO della Borsa 
DBmÉ 9S jÌDtno 1897. 
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NOTIZIE E DISPACCI 
D B I i M A T T U M O 

I lavori della Oamara. 
Roma 23 — Nelle sfere di 

Montecitorio è voce generale 
che appena discussi i bilanci 
la Camera prenderà le sue va­
canze e che tutti i progetti di 
legge che non si potranno di­
scutere tra un bilancio e l'al­
tro saranno rimandati ad au­
tunno. 

Questa sorte toccherà anche 
ai progetti relativi al/a riforma 
della ricchezza mobile ed alla 
tassa sui fabbricati. 

Moltissimi deputati hanno 
fatto sapere al Governo che 
non resteranno a Roma oltre 
la prima settimana di luglio. 

Il blocco di Candia. 
JSoma S3 — Sono in corso 

presentemente dei negoziati 
tra le Potenze per dichiarare 
abrogato il blocco di Candia. 

Però è certo che anche dopo 
levato il blocco le truppe eu­
ropee continueranno ad occu­
pare le coste dell'isola. 

O o m e r e commerciale 
Sete. 
Milano, 22 giugno. 

Abbiamo scorto anche oggi sai nostro 
marcato serico una buona disposizione 
ad operare da parte degli acquirenti, a 
ciò farebbe suporre ad un prossimo mo­
vimento del consumo; stiinte però la 
poche rimanenze in seta a la nessuna 
vojjlia di vendere del detentori, gii af­
fari della giornata vengono ridotti a poca 
C099. Maggiormente si è fatto in lotti a 
consegna, greggia per telaio, por le quali 
sì sono spuntati i prezzi con deciso rialza. 

Ormai il raooolto dalla pianura va 
compiendosi a ciò forse più rapidamente 
degli altri anni; sappiamo quanta si può 
aspettare dalla collina, per cui ripetiamo 
che, tutto sommato, siamo con molti del 
parerà che il nucvo raccolto si aggirerà 
dai 32 ai 34 milioni di chilogramjai. 

^ • 1 Si>i>; 

B o z x o U . 
Udine 23 — Gialli od incrociati 

gialli da lira 2.00 a 2.75. 
S. Vito al Tagliammio 2 2 — Gialli 

incrociati da lire 2.45 a 3,60. 
Gorizia 22 — Qualità superiori da 

fiorini 1.00 a 1.16. 
AlbaZZ — Nostrano superiore da 3.10 

a 3 3 0 ; comuni da2.80 a 3.00 ; inferiore 
da 2.70 a 2.90. 

96.601 96.60 

Birra di Graz in bottìglie. 
Birra ic bottiglia pastorizzata a va­

pore (sterilizzata) sistema Pastauir di 
Parigi promnienie direttamente da 
Qrax. 

Con questo sistema la birra non . si 
altera, si mantiene limpida per motti 
mesi ed ft molto più forte e resisUMe 
delle solite birre di esportazione e non 
paragonabile allo birre nazionali. 

Vendesi in cassa originali da 50 bot­
tiglie r una, della capacità di mezzo 
litro, non tappo automatico o di sovero. 
Prezzi ridottissimi. 

Rivolgersi al procuratore della fab­
brica Fratelli Reininghans a Steinfeld-
Qraz signor Fernando Grosser. Gasa 
Laskovic fuori porta Aquileia, Udine. 

LilMtliio u f l l c l a l e 
dei prezzi fatti sui marcato dì Udine 

il giorno 22 giugno 1897. 
Grani. 

Frnmenfo aU'Att da lira _ . — a .«., 
Gnuiotorw M • 10.50 a 11,60 
Segai» nooTft » ^ 7.A0 a 9.25 
SsrgorOMo m m —,-«• a —.— 
Castagno m m — . — n •—,-* 
Gialloaa m m .b.,~. a ,.„ 
Anna « a • ~ . , ~ % • « • , « -

CtDqiuuiUno • « •—.— a — . — 
lupini » * —.— a — ,— 
BmtardoDQ « « —,— a —._ 
Oialloncino m « , • • ji .„,.,„ 
Fagìnoli di piana» « * —.-- a 1 6 . " 

« alpigiani • » w - a 117^ 

Il cambio dei oertiflcatt di pagamento 
di dazii doganali ò fissato per oggi 
a Ì 0 4 . 3 » . 

L A B n u c a d i U d i n e cede oro 
0 scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO AHOEIil gmnU rnppoubitii 

D'affittare o vendere 
bellissima casa ad uso villeg­
giatura a pochi passi dalla Sta­
zione di Tarcento, composta di 
12 locali, cucina e cantina. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario Bortolo Capai lari — 
Taroento. 

MALATTIE m m OCCHI 
DIVBTTI DELLA VISTA 

li dottor Oambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di ooullsticu, ed ha 
seguito un corso dì perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i isoli p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Girolumi (Ùeroatovacchìo) 
nei giorni di Lured), Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Meroatovacchia N. 4 
eccatti'ata la prima a la terza Domenica 
d'ogni mese, ad i sabati ohe le prece- , ^̂  ^^^ 
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 | j ^ gjg 

M. 9.06 
IL 11.20 . 
0. 16.44 
U 20.10 

•iÌJ.>:?#'#:v7;' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR60-DENTISTA 

DBtiLB SOUOLB DI TIJBNHA 

M M m Mi ami M iott. prof. STeWìi 
Tiilte e cQiisnlti Me ora i É& 11. 

UdÌM«! ••' Tia dal Monta, 12 > U d i n e 

ORARIO FERROVIARI» 
PtirMHM Atrilli Partmm Arri* 
U OTIMS 1 v i n i M u vnauA A rana 
U. 1.69 8.66 D. 4.46 1.40 
0 . 4.4S 8.60 0 . S.12 10.— 
M.» 8.06 0.49 0 . 10.60 16.24 
0 . n . !6 14.16 D. 14.10 18.66 
0 . l»M 18.30 M.**17.85 31.40 
0 . 17.80 22.27 M. 18.30 28.40 
D. 30.18 a.- a. 22.20 3.01 

(•) Qa«to 
{'<•) Parte 

tnno li Itimi a Por<lanont. (•) Qa«to 
{'<•) Parte i* Fwdemnii. 

»À a iun À psKnou M roKnau A n n n 
0 . fi.66 9.— 0. 0,30 9.36 
D. 7.66 9.66 D. 9.38 11.06 
0 . 10.86 18.44 0. 14.38 17.06 
D. 17.08 10.09 0. 16.56 19.40 
0 . 17.81 ZOOM D. 18J7 20.06 
01CASIKSI A POKTOSa. OAPOSTOOH. lCASABSA 
0. 6.46 8.«a 0. 8.01 8.40 
a. 8.06 9.43 0 . 18.05 13.60 
0 . 18.60 10.38 0. 21.27 22.6 

Dk OASABSA i s n u i o . u ariuiu, i. usAU* 
0. 9.10 ».6& 0 . 7.66 8.36 
M. 14.SS 16.26 M. 13.16 14.— 
0. 11.40 lO.Só 0 . 17.80 18.10 

SI osua À nuana DA nuisn A intra 
M. 3.16 7.30 0. (.26 11.10 
0 . S.Ol 10.37 0. 9.— 12.66 
i l . 16.42 19.46 0. 16.40 19.66 
0 . 17 26 20.80 M. 20.46 1.80 

1 »À uBuai à. nkvcoa. 9A POaiOAB. A rara 
1 0. 7.46 0.82 U. 0.30 8.69 
, M. 13.0B 16.29 0 . 18.13 16.31 
1 0 . 17.23 19.23 M. 17.— 19.33 
[ Coinoliltn» — Da Portograaro p«r Vea«ia 

alle ùa 9.43 g 19.43 Da Vut i ia arriva BUB 
o n 13.66. 

alle 10 1|2. 

Foraggi. 
.1.111.». (L qui. «Iqoint. da lira 6.20 a 6.40 

Figlia d> loltion . . . 8 a 8.60 
Mèdica . . . 4.60 a 6.80 

1 pniti dei /araggi uno fuori daiio. 
Combustibili. 

Lagna tagliata al<|nint. dalira 2.06 a 2.16 
. In sttsga . . 1.06 a 1.90 

Cavhone di legna I goal. • • 7.—a 7.40 
. Il . . . 8.30 a 6.40 

Pollame, 
Capponi al ohilogr. da lira 0.— a 0 — 
QaUins • • 1.10 a 1.16 
Polli . , 0.— » 0.— 
Polii d'India masclii • . 0.— a 0.— 

q femmine . . 0.— a 0.— 
Oahe . • 0.66 a 0.70 
Anitre • « 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al cliilogr. da lire L f 
Borro del monte > 

"" ( del piano • 
Uova alla dozzina 
Pomi di tem nuoTì 

Frutta. 
Ciliege al qninlaleda lire 
Fragole . > 
Lampone . > 
Peseae > . 
Uva oriapina . * 
Uva rihai . . 

f ERNICB;] 
ISTANTANEA 

Sema bisogno d'opera! e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mô  
bigtio. — Vendesi presso l'Ammi-
uistratione del < Friuli > al preizo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

€Oi« Ik CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , msSioo 
di S. M. il Rs, ed i aignoii comm. L a l g l 
C b l e r l c t » cavalier prof. R i c c a r d o 
"Peti, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p l , cav. prof. G . 
M a g n a n i » cay.dott.U. a n l r l c o » in 
congroga, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanza ottenute, hanno 
addfottato unanimità par 

TIFO DSIGO SD ASSOLUTO 
L'AGQUA DI PETANZ 

par ia Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, ditfioill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 l o e d a g r l l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l i n d ' a r g e n t o ni IV Congresso 
soiontiflco internazionale Prodotti cnimìci 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionaria per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

A omaALB 
0.43 
0.02 

11.43 
16,18 
20.88 

»A OimAU 
0. 7.10 
M. 0.47 
M. 12.16 
0. 16.49 
0. KM. 

A moia 
7.33 

• 10.16 
12.48 
17.18 
21.32 

OBABIO SELLA I B ^ V I A A VAIOBB 
SDINK-SAHI OAISIELK 

Parttnsi Arrifi Farlwzt Arrivi 

re 1.80 a 1.70 

. o.~ a 0.— 

. 0.— a 0.— 
- 0 . - a 0.— 
. o.ei a 0.S3 
. 0.10 a 0.12 

12.— a 45.— 
6 0 . - a 6 5 . -
80.— B — 1 — 

126.— a !60.— 
2 6 . - a 30.— 
2 6 . - a SO.-

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DELLA 

ìmm fieaiG Anlop (ìirarilì 
(vedi fivriio in QDartlV pAgiiu) 

•A n m i A s. VAKOnjI IA a. umaBd A n m a 
a. A. 8.— 9.47 IÌ.46 B.À. 8.32 
B. A. 11.20 18.10 11.16 S. T. 13.40 
B. A. 14JS0 13.48 13.60 R.A. 15.36 
B. A. 1 8 . - 19.62 18.10 8 . S. 10.36 

i A Tord-Tripe 
^ infallibile distruttore dei TOPI, 
A SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
^ perchè non pericoloso per gli ani-
^ mali domostici come la pasta ba- ^ 

^ dcse 0 altri preparati. Vondesi a ^ 
" Lira I ni pacco presso 1' Ufficio fr 

A Annunzi del giornale < Il Frinii». ^ 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranuol più 

neanche noi forti Oìilori dell'astataj sa 
farete uso voatautu della 

Hieeiolina 

DI 
La Tipograda Marco Ijardnsca ha 

pubblicata la seosiida edizione della 
F0Z3LB SI HEIUO ZOBUITI (edite ad 
inedite) pubblicate sotto gii auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gina XXXY-496, 656, con sei incisioni a 
ritratto, L, 6; franche a domicilio L. 8.60. 
Dispense separate di pagine 16 ceni. 10 
cadauna. 

inMuperdbiìt 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 
F.Bliszl-I'lieiiise 

Per aderire alle ' 
continue richiesto v 
avuto da ogni par-^ 
te per la piccola^ 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata Ulttetoll i ia, venne ora po­
sto in commercio il pìccolo fiticon pure in 
elegante astuccio, con annesso il relatiro 
arricciatoro nuovo siitema. 

L'immenso successo ottenuto 
i una garanzia del suo effetto. 

Of ni bottiglia à in «legante ustaeeìo eoo an-
oesM dee arriooiatori spceiall ed iitniziona rela­
tiva: trovasi vendibile m Udine presso l'Amrnl-
nìitraaione del Fri»U, a JU, 9.SiO e 1.BO. 



IL F R I U L I 

Le ^mserzi()jiiì per Jl Frinii si ricevono esclusivfmyjnte prjeisao, rAraminìstraziotìe d«l Giornale in Udine 

MVmÀim GENERALE IMIM 
UetHisùte FLORIO-ROB&TTiliO 

Compart imento di Genova 

SoclBfà .Anunln̂ À 
Capi-1 Statutario . . L. 60,000,000 
tal« j Biaojti) e vorKito • 33;0ao,O0a ' 

- - • i>' 

8c4e Coltrale IlOMA. | 
Badi Compartimentali P'alermoGonova "ì 

f^ KOSinSODOUT ^ 
" -^ PKEI'AIiATO DENTIFKICIO • 

Per Montavideo e Bueiioslires 1 

I 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da &ENOVA li i° e 1§ d'ogni itfesà' 
UDIMB- VI*àqoU»]», N. 9 * - UDINE Comofli' in-tallsr.iijni a lìordo — VIA9&I IH 18 &IOEHI — liluniina?.iO!io a luce elettrica, 

PKEI'AIiATO DENTIFKICIO 

ANGELO MÌGONBI & Ci 
Milano - Via, Tonino, O - Milano 

Il KOSIHEOOONT-IIIJ0ONE' 
» .»« .>*» Hi\i-*\ìs ( L l i - f l f niSfn'A . P u i i l t h ' A tUiii^lé^ 

15 Luglio (Postate) Vapore P E l U d é P : 
Toumllato 6000 — Oomandaeta Pioc'òbi; 

15 Agosto Postale (Vapore) O R Ì O N È 
Tonnellatii 6 00 — Cemaodante V. K. Lavaiollo. 

1° Luglio (Postale) Vapore ni4lil«|jU;|i,A 
TM!)^late,60Q0 — C^^andaiite Eaiabin'aT' 

1° Agosto (Pdstaje) Vapprr REGINA MAPSGHERITA 
Tennellate 60O'' ~ Oomindante Serrati. 

PflFiBIMÀNiliO>6-WT0S (Brasile) partenza ogni mese, oltPe<Ie'Sî àf)rdiMrie<|< 
Passaggi gratis sul maro a famiglie legoturmcat^j costituite di coiiUiiÀfni. », 

A w e r t e n i e « Si pooettan» tnoroi e pnsseggien da Vonpsla^ipsf UUesKsndnn d'Egilto e per tutti 1 porti, | 
tucoati dalla Società, del Levaote, Uar K eso, Iiidiiie dna'AasedoUd. \ 

Per ipformdrionl ed imbaroo dirìgersi lii U d i n e alla Onea Speciale della'SoctBtA-rupprfsaiitata dal'.ei 
i t i t O I K I O P A B I S T T I ocniroUore - Via Àquile]» N. 91 

ed>ÌD ProviDOia alle Sub-Ageuzie della Società munite dell'igjiggjiji.suciale 
SoBBitdara otampati o schiarifflenti che al cinuttono a giro'dl Posta. 

Î ljj-i ll,n^gj;;iiyiri|ttr<l#Bni>ffai*l>»^i»B»M.gT>Q|iia»ti^ « M « ^ 

OOOOOOOOQOOOQO 
Malatie "fin de siede„ 

CbolL p^faujaal —- setitinieptal, 
Che speas s'iooontre —gpsoioiD oitM, 
Cun cìa(!t s oifirls — d)- omn.t,en8, 

"Si oS|?Ì8»;S(lblt —.ce,nr(>l chSal h a : 
Al ul BD^ussul — d' Ajn»o|- gÉr i* (*) 
Ida.tlae„e .sere'j — no pir4 rare* ' •• 
Ma in (^indisi dh — ise. noi ..uatìa 
Ufsèi baiifiaV — al «pensar \ 

(") Delfmi/iiacisia L. SantìridiB^apnti 

Ulto dei'più ricerciitt prodotti perlaitoìlettkt'è rÀcqu-i>' 
di Fiori dì Giglio e Gelsqnino. La .viilìà' di'qatiSt':Acqi)8 . 
i proprio delle pi» notevoli. Kg.ia dà ^IJa. tinta; della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che lai-e uon 
siano che dei più'boi gioi'ni delia giovoiiiiiJs'W -spirire i 
macchie ro?se. Qualuniifne,, H!tgrt!|fH:|ai'(t*ÈJe no" -'«è?) , 
gelosa della pijraiin dei suo colorito, non putrii,,'«rA.a-. 
meuo-dell-acqna di Giglio e Gelsomino il cui ujd ili'- ' j 
Tenta ormai generale. 

Prezzo: alla IiuttJK^ijf^jk,,I.SQ. 
Trovasi vendibilif fetèré J'Ul|iFW^jiiiizì;rf()lGio«p(iler, 

-PiWftl; Odinc,'lia" d^la l 4 f M f f i ' n . (5.' ' ^ 

.crS* fe 
che i f I a e 0 n i s i a n ̂  p to'y eti i e n 11 

L'kpa M i 

rrp{>at«to"*iF() (l'IXir, co/ne •PaStft'̂ .f! (."(/lià '̂L 
PdlvMre é ciitìttosto' dl'aostaitze le piti 'pure,"'l 
con sproiall métcdij senza réotriziobe di-apésél, 
Tnli preparai' di suprema delieati^zza, possiamo 

dunque r.icunraaadari come i migliuri « preturiHIi per la conservazkiné'' 
'i<.i denti o cìfiììd liocea. 

l> K a S M E O O O N T - m i G C I f i e pu)'«'i« i <)«>>« '«oi!'' 
halt"rariie i" smaltii, pi-i-viî no il lurtarò e lè'Osri», igi>»r*su« rattidaKii'nht6 

le nCto^^cdniibattBgli etf-'tti iprodotti in, eadhesai'e'che' il" Cadleabo nellél 
cavità della bocca; toglieigll ndbri sgradevoli causati dagli alimenti, dai'1 
denti guasti o dall'uso del fu'muie. 

QMUAÌ, per avere i denti bianchi, dMìffiJtiitiii^j^ , „ . ^ 
; ti tarldro, arrestare ed evitare la carié,''imséhdreU[MÌffpuro"épSr~ 

darà allatAocna ««isoauo profumo, adoperale , lutti con siouKtixza il 
KOSMtSOaONT-MIGONE. 

vdndd da t'<tti i furmacistì. Droghieri e Proftimibrì ftl prsizo di; 
U 9 l'Elixir — L. 1 la FoLvera ~ IJ.' O.'T'a )&' Pâ â. 

Alio spoJizvotii per posta ruBOotuandata por ogni artìoolo agglaogci/é Gl-26. 

1B pfft fbrto acqua minerale arseiiico^ferrugtoow 
accomandata dalle primarie Autorità mediche contro 

_.,_J,MÌalÌ( l8ÌÌmÌfi l laPfi l lu, i i iuuuL.u,iuumi,a, 
Ita oiuB della blbitn Tieli fatta iHotr» presori/lort;» middicivialft t'itìi» ' 

OOÓQlOOOOOOOpGfÒ 

li 

I/uqna al vende in tutto lo primario fntmiele e negoai il'neqim" minoriti ' in tiotllttU* 
blen con etichetta gialla o iiisoetta al coli.' ooU.n flimt Trat, D." Wstl»' 6 'iotiVKVii'U 
maro» dapoglit»' 0«ar(ior*< 'àait» eaniraffaalanS « itoii'aosuu (frAifiàiale m iaimee0M>, 
ptrM inefluiSei. • , ' 

S t a b l l m e n t o B a l n e a r e di B&n@@4llf 
B36 m;, StKiiAna iJelka. itìiVStìi ifiarrovia di Valsiignn'a. Magnidcn'p'osfziofte,"i;ijmrntVaal 

venti, tomper8i8r»j!0atnntii4^-22", nriabalsamion, oséliiK», piiris»iiiin.'2;/W/»i « fanghi-rmi^i-
rati, mm'ela mierSptariHcliméi'àpia, Massaggio. SiiuifMtlcaivmaich. InalazioiU. • 

200iStanze,'SalO'e Sifloi», UliimjijapsitWe elettri»», titmifliKlo, >aroo, aiMpjj psswggi^H» 
I»w^TeiBnis, Concerti, Jiiuuioni, Stasione llaRgio-Oii. biu, - Inloi-ina la Uiteaion». , 

USATE SUMPBBì 

DELIBA FARMACIA BEALE 

B f l E S C l A 

preparata eoa pnri e; seìBltf Cedri'della fiìviera di Salò «PfiOV. D P R M A " 
@g*| Speei'a,lit|if premiaita a tutte le Esposizioni p-m 

•'1 '"• •••.V^ ' I l .1. • - . . « „ - - I , . '' I • 1 . I l _ - , 

calttiaiUe <eflieaeissiliuo,i diiisnpore rtrufOiatfe^ e piacévole, giova> asisaf» i 
nelle «^i^ì^nl^llinì, (iaiuenta 17 appetko, favorisce iù modo sipèciiiifle là'" 
digestione. ^ Itifuedio, per SI'liial di mak'e. 

I niedifìi.ooó^jgl(inpf) di''fìf9lÀrÌr'e questo prodojito agli spiriti di melissa a menta perchè più'effloaoi'.l flSbODi '' 
4^gii^,a!cools di melissa contengono soli'>30''graiili^ e quelli dell'Àqqua di cedro quagl dueoento griinual'. ' 

.Vigere SMlIftJoltî liB l'etichetta tiorata colla dicitura: 

I s ^ ^ m c Beate'-"•à]m''QlTXQ GXRAEDI - Dresda... • 
- w otìenereflL PRODOTTO GENUÌiJô  ' ^ 

yendesi in UDINE'presso Francesco Mlnisini, Giacomo ComesSattl,' Giroìami, Fabris Angelo',,"Frat^^^spp" 
Comuni, Bosero Angustq. e,presso i principali farmaoisti.droghieri di città e prtìvincla:' 

1 III 

- ( f ^ h 

Udine, 1897 — ^>P- Marco Burdwao 


